
 
 
 

 
 

 

 
La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la 

sua interazione sociale, la sua crescita civile; l’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una 
fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire un’alleanza 
educativa con i genitori, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. In particolare le 
famiglie sono costantemente invitate a responsabilizzare e ad educare i propri figli al corretto utilizzo 
di qualsiasi oggetto presente negli ambienti scolastici; le attività didattiche, talvolta, necessitano di 
materiale e attrezzi che richiedono un uso adeguato e consapevole da parte degli alunni, e l’uso 
improprio (dall’ingerire un tappo di un pennarello, al brandire delle forbici…) genererebbe situazioni 
pericolose che potrebbero mettere a repentaglio l’incolumità degli stessi ragazzi e bambini. La 
famiglia entra nella scuola partecipando al patto educativo e condividendone responsabilità e 
impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli. 
I docenti si impegnano a: 

• favorire un dialogo costruttivo con i genitori/tutori; 
• creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle 

competenze, la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse 
abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio 
e di emarginazione; 

• pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il 
più possibile personalizzate; 

• informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 
attuazione (scuole primarie e secondarie di I grado); 

• informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento 
degli studenti; 

• esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali e scritte; 
• procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi e 

ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati; 
• realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e 

pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto ad apprendere; 
• comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi 

nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta; 
• rispettare ogni studente, assumendo un atteggiamento positivo nei suoi confronti e 

intervenire, quando sbaglia, con interventi correttivi. 
Il personale non docente si impegna a: 

• conoscere l’offerta formativa della scuola ed a collaborare per realizzarla per quanto di 
competenza; 

• favorire relazioni positive con l’utenza sia interna sia esterna 
• offrire un servizio adeguato alle esigenze dell’utenza e dei docenti nel rispetto delle 

proprie mansioni 
I genitori/tutori si impegnano a: 

• conoscere l’offerta formativa della scuola; 
• favorire un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e 

la loro competenza valutativa; 
• osservare le regole stabilite dalla scuola nel rispetto del valore formativo della stessa; 
• tenersi aggiornati su impegni, scadenze, iniziative scolastiche controllando costantemente 

il diario (che deve essere firmato ogni giorno), il registro elettronico e il sito della scuola; 
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• rispettare le scadenze nei pagamenti relativi ad attività connesse all’arricchimento 
dell’offerta formativa o caratterizzanti le specificità della scuola illustrate nel PTOF (curvatura 
linguistica della Scuola Primaria) 

• collaborare al progetto formativo partecipando a riunioni, assemblee, consigli e colloqui; 
• rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate, giustificare le assenze; 
• verificare che il/la figlio/a segua gli impegni di studio e le regole della scuola, prendendo parte 

attiva e responsabile ad essa; 
• rispondere direttamente dell’operato del proprio figlio in caso di danni ad altre persone, 

strutture e arredi, o in generale in caso di violazione dei doveri richiamati dal Regolamento 
d’Istituto, intervenendo con coscienza e responsabilità nella consapevolezza che la 
sanzione (risarcimento) è ispirata al “principio della riparazione del danno” (Art. 4, comma 5 
del D.P.R. n. 249/1998 come modificato dal D.P.R. n. 235); 

• giustificare sempre le assenze e i ritardi sul diario, in caso di assenza, informarsi sulle attività 
svolte in aula anche attraverso il registro elettronico; 

• controllare che il proprio figlio abbia tutto l’occorrente per le attività scolastiche e che svolga 
i compiti assegnati; 

• controllare che l’abbigliamento del proprio figlio sia adeguato all’ambiente scolastico ed alle 
specifiche attività; 

• nelle giornate in cui si svolgerà attività sportiva verificare che il proprio figlio/a non si presenti 
a scuola con accessori che, di fatto, possano impedire lo svolgimento dell’attività (orecchini, 
piercing, unghie in gel o eccessivamente lunghe, ecc.) 

Gli alunni e le alunne si impegnano a: 
• essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità. 
• In caso di assenza informarsi sulle attività svolte in aula; 
• rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 
• svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa, studiare con assiduità e serietà; 
• rispettare il personale della scuola ed i compagni; 
• portare sempre il materiale didattico occorrente; 
• evitare di portare a scuola soldi ed oggetti di valore; si sottolinea che gli studenti sono 

personalmente responsabili della custodia dei propri beni; 
• rispettare l’arredo scolastico (eventuali danni dovranno essere risarciti); 
• usare un abbigliamento adeguato ai canoni della sobrietà e della decenza; 
• rispettare le persone e le regole scolastiche; 
• Per gli studenti della scuola Secondaria: nelle giornate in cui si svolgerà attività sportiva 

verificare non presentarsi a scuola con accessori che, di fatto, possano impedire lo 
svolgimento dell’attività (orecchini, piercing, unghie in gel o eccessivamente lunghe, ecc.) 

 
Il Dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione scolastica e responsabile 
gestionale, assume impegno affinché i diritti degli alunni e dei genitori richiamati nel presente patto 
siano pienamente garantiti. 
 

Le famiglie sono invitate a prendere visione del REGOLAMENTO DI ISTITUTO e dei CODICI 
DISCIPLINARI collegandosi al sito: www.icsettimo1.edu.it 
Per presa visione: Regolamento d’Istituto, Regolamento Disciplina, Patto di Corresponsabilità 
 
Firma di entrambi i genitori (o di chi ne fa le veci)      __________________________________________ 

                                                                                                                _________________________________________ 

Firma dello studente/ssa (Scuola Sec. di I Grado)    __________________________________________ 

http://www.icsettimo1.edu.it/

